
Secondo alcune cronache russe (1) la Chiesa romana, alla fine del 
secolo X con Giovanni XV e Silvestro II — e, potremmo aggiungere, 
sino ai tempi di Urbano II (1088-1099) — avrebbe tentato di allacciare 
relazioni religiose ed ecclesiastiche anche con la Russia e, per esempio, 
avrebbe inviato a tale scopo al principe Vladimir tre ambasciate, cui 
non sarebbe mancata un’ambasciata a Roma da parte dello stesso prin
cipe. Ma sono notizie di cronaca e solo il ricordo dell’arcivescovo Bru- 
none, sassone di nascita, ma vissuto e consacrato in Italia, missionario in 
Russia e morto nel 1009 durante la evangelizzazione, trova riscontro 
in una lettera, diretta all’imperatore Enrico, che si è conservata (2). 
Conservato pure il ricordo del principe ucraino Izjaslav che per risalire 
al trono, da cui era stato deposto, si era rivolto a Gregorio VII e gli 
aveva chiesto rinvestitura — cioè il titolo di « rex apostolicus » — pro
mettendogli in cambio ampia sottomissione alla Chiesa di Roma. Co
munque sono episodi senza esiti e trascurabili (3). Essi valgono in 
quanto completano meglio il panorama delle trame, su cui la Chiesa ro
mana impostava e puntava il suo potere e il suo prestigio spirituale. Val
gono ancora a rivelare quanto, quando e perché si conoscevano gli Slavi 
e di loro ci si interessava. L’idea di aver riuniti gli Slavi in una Chiesa 
cattolico-romana traspare comunque fra tante incoerenze e obnubila
zioni.
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